
 
Austria: Collegio dei gesuiti di Innsbruck, in funzione impianto
fotovoltaico. Padre Marte, “vogliamo allontanarci dai combustibili
fossili”

Il Collegio dei Gesuiti di Innsbruck ha messo in funzione il primo impianto fotovoltaico sul tetto di una
chiesa del Tirolo. "Se vogliamo allontanarci dai combustibili fossili, allora dobbiamo abilitare anche gli
impianti fotovoltaici nelle chiese", ha detto mercoledì padre Christian Marte, rettore del Collegio, in
una trasmissione dell'ordine dei Gesuiti. I 288 moduli dell'impianto da 120 kWp sono stati installati sul
tetto della cappella della casa. La nuova struttura dovrebbe coprire circa un terzo del fabbisogno
annuale del collegio – tra cui la chiesa dei Gesuiti, il centro giovanile mk, il Collegium Canisianum, il
"Future Workshop". L'ordine ha reso noto che il tempo dalla progettazione all'approvazione sino alla
messa in servizio ha richiesto diversi anni. Il solo esame per le autorizzazioni ha richiesto due anni
prima che le società incaricate potessero iniziare i lavori. Esistono già impianti fotovoltaici sui tetti
delle strutture ecclesiastiche nella diocesi di Innsbruck, ad esempio sul tetto della sala parrocchiale
della parrocchia di St. Pirmin. "Sono in costante sviluppo nuovi pannelli solari, che stanno diventando
sempre più compatibili con la protezione dei monumenti", ha affermato il rettore del Collegio dei
Gesuiti in vista del futuro. La previsione di padre Marte è che nei prossimi 5 anni “ci sarà un grande
sviluppo del fotovoltaico nei tetti delle chiese tirolesi”. Il costo dell'investimento è stato di 170mila
euro.
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